Il resto del Carlino 12-03-2003 

Nessun 'taglio' ai prof

In Emilia aumenteranno

BOLOGNA — Circa 8 mila posti in meno a partire dal prossimo anno scolastico. Questa la nuova previsione delle dotazioni organiche messa a punto dal ministero dell'Istruzione nella circolare 7 marzo 2003 in materia di dotazioni organiche del personale docente per l'anno 2003-04. Un taglio di posti già previsto dalle precedenti Finanziarie, ma che in Emilia Romagna non provoca troppo danni: anzi nella nostra regione, secondo i dati diffusi ieri dal Ministero, il personale docente andrà addirittura ad aumentare, sia pure di poco. Nell'anno scolastico 2002-03 i prof erano 38.684, la previsione per il 2003-04 parla di 38.832, cioè 148 unità in più. In percentuale, il + 0,38 per cento. 

Tutto bene, dunque? Forza Italia esulta già: «La circolare del Ministro conferma senza ombra di dubbio quanto anticipato nei giorni scorsi, e cioè che l' Emilia-Romagna non solo non subirà tagli, ma addirittura aumenterà gli organici, sfatando tutte le previsioni e le dichiarazioni catastrofiste non solo dei sindacati, ma anche dell'assessore regionale Bastico», afferma il capogruppo di Forza Italia in consiglio regionale, Luigi Villani. 

Ma proprio la Bastico è di avviso opposto: altro che aumento degli organici, fa sapere, in Emilia-Romagna mancano almeno 1.100 docenti, per non parlare della «totale incertezza» per il personale di sostegno. «I dati che parlano di 148 docenti in più — dice Bastico — fanno riferimento all'organico di diritto che è ormai del tutto sottostimato rispetto alle reali cattedre e ai reali docenti del nostro sistema. L'anno scorso abbiamo dato battaglia per avere 500 docenti in più visto l'incremento di studenti che abbiamo avuto, pari a 10 mila unità». Solo alla fine dell'anno scolastico è stato riconosciuto questo fabbisogno, «e dunque quei docenti non erano di ruolo, ma avevano avuto un incarico annuale». 

Ai 500 in meno, aggiunge l'assessore, si deve aggiungere il buco che anche quest'anno probabilmente si verificherà: «Le stime dicono che l'incremento della popolazione scolastica sarà di circa 8 mila unità». E così si arriva a 1.100 docenti che servirebbero, ma che non ci sono. Senza contare, prosegue Bastico, «che non abbiamo nessuna certezza sui docenti di sostegno: l'anno scorso erano 3.880. Infine, ci sono tagli sul personale amministrativo e tecnico. Francamente siamo ben lontani dal cantare vittoria, anzi siamo fortemente preoccupati e allarmati». 

Per l'assessore «non è accettabile che ciò che è stato riconosciuto l'anno scorso non lo sia quest'anno. Né può essere accettato che non venga considerato l'incremento della popolazione scolastica». Alla Bastico, invece, il capogruppo forzista Villani imputa di aver creato «confusione 

e timori nelle famiglie e tra gli insegnanti, al solo scopo di colpire il Governo Berlusconi. Gli interventi governativi nel settore scuola sono invece finalizzati a migliorare l'organizzazione delle risorse umane e ad ottimizzare quelle finanziarie. Senza penalizzare i lavoratori — continua Villani — il Governo tenta con successo di assumere seri e concreti provvedimenti per evitare gli sprechi. Anche i tagli previsti in altre Regioni non sono altro che la concretizzazione di quanto già previsto nelle Finanziarie dell'Ulivo, sempre nell'ottica della razionalizzazione della spesa». 

Risponde ancora Bastico: «Forse Villani si riferisce alle mie dichiarazioni dell'anno scorso, perchè io quest'anno non ne avevo ancora fatte, visto che fino ad oggi non avevamo i numeri ufficiali». 

